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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Atto n. 9 del 28/04/2015   

 
OGGETTO: PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA' PARTECIPATE - 

PRESA D'ATTO E ADOZIONE PROVVEDIMENTI CONSEGUENTI 
 

 
L’anno duemilaquindici addì ventotto del mese di aprile alle ore 18.00 a seguito di 

convocazione del Sindaco, nei locali della Biblioteca comunale si è riunito il Consiglio comunale 
con l’intervento dei signori: 

 

Cognome e Nome Carica Pr. 
ARBOSCELLO Roberto Sindaco Sì 

BORGO Riccardo Consigliere Sì 

ANACLERIO Sauro Consigliere Sì 

BIANCHINI Alice Consigliere Sì 

D'ANTONIO Carmine Consigliere Sì 

BORMIDA Adolfo Consigliere Sì 

FORMENTO Giuseppe Consigliere Sì 

PERRIA Mauro Consigliere Sì 

ROVERE Franco Consigliere Sì 

SUSINI Sarah Consigliere Sì 

VIGLIOLA Vanessa Consigliere Sì 

 

ASSESSORI NON VOTANTI Pr 
GAGGERO Luca Sì 

GALLETTI Carlo Sì 

PARTECIPA IL SEGRETARIO COMUNALE Fulvio dott. GHIRARDO. 

ASSUME LA PRESIDENZA  ARBOSCELLO Roberto –  SINDACO. 

 

COMUNE DI BERGEGGI 

PROVINCIA DI SAVONA 
 

 
Riserva Naturale 

Regionale 



Consiglio Comunale n. 9 del 28/04/2015 
 

OGGETTO:  PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA' PARTECIPATE - PRESA 
D'ATTO E ADOZIONE PROVVEDIMENTI CONSEGUENTI           

 
 

IL  CONSIGLIO COMUNALE 
 

RICHIAMATI 

• L’art. 1 comma 612 della legge n. 190/2014 che prevede la predisposizione del Piano di 
razionalizzazione delle società partecipate in capo ai vertici delle amministrazioni territoriali (i 
Sindaci per i Comuni) e che gli stessi definiscano ed approvino, entro il 31 marzo 2015, “un 
piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente 
o indirettamente possedute, le modalità e i tempi di attuazione, nonché l’esposizione in 
dettaglio dei risparmi da conseguire. Tale piano, corredato di un’apposita relazione tecnica, è 
trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicato nel 
sito internet istituzionale dell’amministrazione interessata. Entro il 31 marzo 2016, gli organi di 
cui al primo periodo predispongono una relazione sui risultati conseguiti, che è trasmessa alla 
competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicata nel sito internet 
istituzionale dell’amministrazione interessata. La pubblicazione del piano e della relazione 
costituisce obbligo di pubblicità ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.” 

• il successivo c. 614 dell’art. 1 della L. 190/2014 che  dispone che, nell’attuazione dei piani 
operativi di razionalizzazione, gli enti soci siano tenuti ad applicare le previsioni di cui 
all’articolo 1, commi da 563 a 568-ter, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successive 
modificazioni, in materia di riorganizzazione del personale in servizio e di regime fiscale delle 
operazioni di scioglimento e alienazione; 

• il comma 611 dell’art. 1 della l.n. 190/2014 che individua i seguenti criteri di razionalizzazione  
delle società partecipate : 

a) eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali, anche mediante messa in liquidazione o 
cessione 

b) soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di 
amministratori superiore a quello dei dipendenti; 

c) eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività analoghe o 
similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche 
mediante operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni; 

d) aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;  

e) contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli organi 
amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, nonché attraverso la riduzione delle 
relative remunerazioni. 

CONSIDERATO: 

• che il comma 611 traduce in principi vincolanti alcune conclusioni raggiunte nel "Programma 
di   razionalizzazione   delle   Partecipate   locali",   licenziate   in   data   07.08.2014 
dal"Commissario Straordinario per le revisione della spesa", istituito dall'art. 49-bis del D.L. n. 
69/2013 convertito, con modificazioni, nella Legge n. 98/2013 il cui  l'output necessario 
consiste nella riduzione delle partecipazioni societarie entro il 31.12.2015, tenendo conto 
di criteri vincolanti esplicitamente stabiliti ancorché non esaustivi ed applicabili 
indistintamente a tutte le società, stante l'identità di presupposto rispetto a quanto già 
disciplinato dall'art. 3, comma 27, della Legge n. 244/2007, cui l’Amministrazione ha già 
dato applicazione con precedenti Deliberazioni Consiliari di ricognizione delle proprie 
partecipazioni da mantenere e da dismettere   nn. 88 del 2008, 78 del 2012 e 7 del 2014. 



• Che il comma 612 definisce il "come" debba attuarsi il processo di razionalizzazione/riduzione 
istituito al comma precedente, ossia attraverso un atto del Sindaco, approvativo di specifico 
Piano: 

a) da comunicare alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei 
Conti; 

b) da pubblicare sul sito istituzionale nell'apposita sezione di Amministrazione Trasparente, 
istituita dall'art. 9 del D.Lgs. n. 33/2013 e disciplinata dalla deliberazione ANAC n. 
50/2013; 

c) da monitorare, per quanto concerne i risultati, a cura della stessa Corte l'anno successivo, 
attraverso la ricezione di analogo atto sindacale, approvativo di una relazione consuntiva 
pubblicata come da punto n. 2. 

RICHIAMATE le deliberazioni  consiliari adottate ex art. dall'art. 3, comma 27, della Legge n. 
244/2007, con le quali l’Amministrazione ha effettuato ed aggiornato la  ricognizione delle 
proprie partecipazioni societarie da mantenere e da dismettere: n. 6 del 26/02/2009 e n. 11 del  
09/04/2014   e ritenuto di confermarne in toto il contenuto; 

VISTO  il decreto Sindacale del 30.03.2015 con il quale, alla luce della relazione tecnica allegata allo 
stesso sub A, predisposta dal responsabile del settore Economico-finanziario,  sulla base degli 
ultimi dati disponibili in materia con riferimento ai criteri vincolanti ex comma 611 dell’art. 1 della l.n. 
190/2014  , è stato approvato in ottemperanza alle norme sopra richiamate il Piano di 
razionalizzazione delle società partecipate, allegato al decreto sub B; 

PRESO ATTO del  Piano di razionalizzazione  adottato che si allega alla presente deliberazione 
sub lett.  A;  

DATO ATTO  che il Piano predetto ha recepito e confermato le decisioni già assunte dal consiglio 
comunale con le deliberazioni n. 6 del 26/02/2009, n. 11 del  09/04/2014 e n. 34 del 29/04/2014  
sopracitate; 

DATO ATTO altresì che, in applicazione dei sopraelencati criteri di cui art. 1 della l.n. 190/2014, , si 
è reso necessario inserire nel piano ulteriori misure di razionalizzazione; 

RITENUTA la necessità, stante l’articolata competenza consiliare definita dall’art. 42 comma 2 lett. 
e) t.u.ee.ll., in materia di società partecipate, di procedere all’adozione dei provvedimenti connessi e 
conseguenti al piano, concernenti in particolare le nuove misure adottate; 

DATO ATTO  che, in particolare, dall’applicazione dei seguenti criteri di razionalizzazione imposti 
dal legislatore (art. 1 c. 611 L. 190/2014) che richiedono l’adozione di provvedimenti di competenza 
consiliare risulta: 

-in merito alla società indirettamente partecipata da questo Ente (attraverso S.A.T. s.p.a.),  
Ecologic@s.r.l. : 

il criterio di razionalizzazione di cui alla  lett. b - c. 611 art. 1 L. 190/2014 che prevede la 
soppressione delle società con soli amministratori o con n. amministratori superiore a n. dipendenti   
risulta formalmente applicabile in quanto la società non ha dipendenti; 

il criterio di razionalizzazione di cui alla  lett. c - c. 611 art. 1 L. 190/2014 che prevede la 
eliminazione partecipazioni in società con attività similari a quelle di altre partecipate o di enti 
pubblici strumentali (lett. c - c. 611 art. 1 L. 190/2014)  risulta  applicabile in quanto la società 
svolge una frazione dei servizi ricompresi nel ciclo integrato dei rifiuti, ambito in cui opera anche la 
società SAT srl, partecipata dal Comune di Bergeggi al 4,44%; in tal senso, nell’ambito delle 
strategie di riorganizzazione dell’intero servizio integrato dei rifiuti, le cui competenze sono 
attribuite ad un organismo d’ambito sovraordinato ai Comuni soci diretti o indiretti della società, 
può valutarsi l’accorpamento della società nel futuro soggetto gestore del servizio a livello di 
ambito; 

il criterio di razionalizzazione di cui alla  lett. d - c. 611 art. 1 L. 190/2014 aggregazione società di 
servizi pubblici locali di rilevanza economica,  il criterio può risultare applicabile per le medesime 
considerazioni di cui al punto precedente; 



-in merito ad A.C.T.S. S.p.A. e TPL Linea Srl esaminando i criteri posti dal legislatore  si evidenzia 
quanto segue : 

 il criterio di razionalizzazione di cui alla lett. b - c. 611 art. 1 L. 190/2014 che prevede la 
soppressione società con soli amministratori o con n. amministratori superiore a n. dipendenti (lett. 
b - c. 611 art. 1 L. 190/2014)  :  il criterio risulta formalmente applicabile in quanto la società non ha 
dipendenti. 

Essendosi ridotta l'operatività al mero controllo della propria partecipazione sulla società 
effettivamente esercente l'attività di trasporto pubblico locale (TPL Linea S.r.l.), oltre che nella 
gestione della proprietà infrastrutturale del servizio di trasporto pubblico locale, la dismissione 
potrebbe proficuamente tradursi, in alternativa alla compravendita o allo scioglimento e messa in 
liquidazione della società, ancorché con i limiti prospettici derivanti dall'attuazione della legge di 
riforma regionale del TPL (LR n. 33/2013), in un'ipotesi di fusione per incorporazione tra la 
controllante e la controllata. Tale indirizzo dovrà essere esplicitato nelle opportune sedi societarie, 
in quanto la sua realizzazione necessita del consenso degli altri soci, in particolare della Provincia 
di Savona. 

TENUTO CONTO della quota di partecipazione detenuta dal Comune, nonché dello specifico 
settore in cui opera la società, la fattibilità degli interventi di razionalizzazione della società, dovrà 
essere preventivamente condivisa con gli altri soci, con l’Autorità di regolazione d’ambito e con gli 
amministratori della stessa società. 

RITENUTO   pertanto conseguentemente necessario adottare i seguenti indirizzi miranti alla 
dismissione di partecipazioni societarie attualmente in essere: 

• fornire agli amministratori di  S.A.T. S.p.A. un indirizzo specifico mirante alla dismissione della 
propria partecipata ecologic@ s.r.l. valutando in termini di minor costo tra vendita della 
partecipazione oppure internalizzazione oppure ancora scioglimento e messa in 
liquidazione della stessa; 

• disporre la dismissione della propria partecipazione in ACTS s.p.a.  privilegiandone la  
fusione per incorporazione con la controllata T.P.L. Linea Srl. Tale indirizzo dovrà essere 
esplicitato nelle opportune sedi societarie, in quanto la sua realizzazione necessita del 
consenso degli altri soci, in particolare della Provincia di Savona.  

VISTI i pareri di regolarità tecnica e contabile allegati alla presente, resi ai sensi del D.Lgs 
267/2000 dal responsabile del servizio finanziario. 

VISTO il D.Lvo n. 267/2000 e successive modificazioni; 

RITENUTA l’urgenza di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile secondo 
le modalità previste dall’art. 134, comma 4°, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

CON n. 11 voti favorevoli, espressi in modo palese, da n. 11 Consiglieri presenti e votanti; 

D E L I B E R A 

1. di prendere atto del  decreto sindacale prot. n. 2476 del 30.03.2015 di approvazione del Piano 
di razionalizzazione delle società partecipate adottato ai sensi dell’art. 1 comma 612 della 
legge n. 190/2014; 

2. di confermare il contenuto delle deliberazioni  consiliari n. 6 del 26/02/2009 e n. 11 del  
09/04/2014 con le quali l’Amministrazione ha effettuato ed aggiornato la  ricognizione delle 
proprie partecipazioni societarie da mantenere e da dismettere, inserite nel Piano di cui al 
punto 1; 

3. di  adottare, in esecuzione del Piano di cui al punto 1, i seguenti indirizzi miranti alla 
dismissione di partecipazioni societarie in essere : 

• fornire agli amministratori di  S.A.T. S.p.A. un indirizzo specifico mirante alla dismissione 
della propria partecipata ecologic@ s.r.l. valutando in termini di minor costo tra vendita 
della partecipazione oppure internalizzazione oppure ancora scioglimento e messa in 
liquidazione della stessa; 



• disporre la dismissione della propria partecipazione in ACTS s.p.a.  privilegiandone la  
fusione per incorporazione con la controllata T.P.L. Linea Srl. Tale indirizzo dovrà essere 
esplicitato nelle opportune sedi societarie, in quanto la sua realizzazione necessita del 
consenso degli altri soci, in particolare della Provincia di Savona.  

Dopodichè, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

CON n. 11 voti favorevoli, espressi in modo palese, da n. 11 Consiglieri presenti e votanti; 

D I C H I A R A 

il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del D. Lgs. 
18.08.2000, n. 267.- 

 



 

PARERI FORMULATI AI SENSI DELL’ARTICOLO 49 DEL 
TESTO UNICO ENTI LOCALI 18/08/2000 N. 267 

 

 
OGGETTO: PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA' PARTECIPATE - PRESA 

D'ATTO E ADOZIONE PROVVEDIMENTI CONSEGUENTI           

  

*************************************************************** 

 
REGOLARITÀ TECNICA 

Si esprime parere favorevole. 

Bergeggi, lì 21/04/2015 

 
 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

F.to: PELUFFO Patrizia 
 

*************************************************************** 

 
REGOLARITÀ CONTABILE 

Si esprime parere favorevole. 

Bergeggi, lì 21/04/2015 
 

 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
F.to:  PELUFFO Patrizia 

 

*************************************************************** 
 
 
 
 



 

 
COMUNE DI BERGEGGI 

Provincia di Savona 
 

 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE 
F.to : ARBOSCELLO Roberto 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to : Fulvio dott. GHIRARDO 

 
 
 

________________________________________________________________________ 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per gli usi consentiti dalla Legge. 
 
Bergeggi, lì _________________________ L'IMPIEGATO COMUNALE 

 
 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 
Si certifica che la delibera di Consiglio Comunale n. 9 del 28/04/2015 è stata affissa all’Albo 
Pretorio on line del Comune il 15/05/2015 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi. 
 
 
Bergeggi, lì 15/05/2015 F.to: IL MESSO COMUNALE 

 
 
 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva a tutti gli effetti  in data ____________________ 
 essendo decorso il termine di cui al  comma 3 dell’art. 134 del Testo Unico 18/08/2000, n. 267 

 
Bergeggi, lì _________________________ IL SEGRETARIO COMUNALE 

Fulvio dott. GHIRARDO 
 
 

 






























































